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ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo 
di anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse 
richiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbli-
go, l’eventuale maggiore importo dell’anticipo eroga-
to calcolato sulle somme concesse e, successivamente, 
rettificate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà com-
pensato con una ritenuta di pari importo, ovvero fino 
alla concorrenza della somma eccedente erogata, sulle 
successive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a 
saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 
opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 2353

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A06687

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  12 novembre 2025 .

      Aggiornamento del decreto 20 settembre 2016, concer-
nente l’individuazione del datore di lavoro negli uffici cen-
trali e periferici.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 «At-
tuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro» e successive modificazioni e integrazioni e, in 
particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , secondo cui «nelle 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di 
lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di 
gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica diri-
genziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un 
ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’orga-
no di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 
dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei 
quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri de-
cisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di 
individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il da-
tore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 253 del 28 ottobre 2016, che disciplina 
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l’individuazione del datore di lavoro negli uffici centrali e 
periferici del Ministero della salute, ai fini e per gli effetti 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 maggio 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 167 del 
19 luglio 2017 che, ai sensi del predetto decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008, individua quale datore di lavoro del 
Comando carabinieri per la tutela della salute - NAS, il 
relativo Comandante; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il prof. Orazio Schillaci è 
stato nominato Ministro della salute; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 195, recante «Regolamento di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro della salute e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 196, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 no-
vembre 2024, recante «Individuazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale del Ministero della 
salute», registrato dalla Corte dei conti al n. 3036 del 
3 dicembre 2024 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 294 del 
16 dicembre 2024; 

 Visto, in particolare, l’art. 8 del citato decreto ministe-
riale 21 novembre 2024 che individua i titolari degli uffi-
ci USMAF-SASN come «datori di lavoro per il persona-
le in servizio, assegnato ovvero in posizione di distacco o 
comando presso gli stessi. In caso di vacanza del titolare, 
il datore di lavoro, ai sensi del citato decreto legislativo, è 
individuato nel superiore gerarchico. Provvedono, altresì, 
agli adempimenti in materia di accertamento dell’idoneità 
al servizio del personale presso le rispettive sedi, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 171 del 2011»; 

 Visto, in particolare, l’art. 18 del citato decreto ministe-
riale 21 novembre 2024 che individua i titolari degli uffici 
UVAC-PCF come «datori di lavoro per il personale in ser-
vizio, assegnato ovvero in posizione di distacco o comando 
presso gli stessi. In caso di vacanza del titolare, il datore di 
lavoro, ai sensi del citato decreto legislativo, è individuato 
nel superiore gerarchico. Provvedono, altresì, agli adempi-
menti in materia di accertamento dell’idoneità al servizio 
del personale presso le rispettive sedi, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 171 del 2011»; 

 Visto l’art. 53 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1124/1965, recante «Testo unico delle disposizio-
ni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali» che pone a carico del 
datore di lavoro, tra l’altro, l’obbligo di denuncia di ogni 
infortunio sul lavoro, la cui violazione del termine per la 
presentazione della denuncia/comunicazione di infortu-
nio, comporta l’applicazione di una sanzione amministra-

tiva pecuniaria ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera   r)  , 
del decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Tenuto conto degli stretti termini previsti per la denun-
cia degli infortuni di cui al predetto art. 53, in considera-
zione della complessa articolazione degli uffici centrali 
del Ministero e dell’esigenza di garantire la tempestività 
degli adempimenti prescritti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto opportuno stabilire che ciascun dirigente de-
gli uffici centrali, titolare di ufficio di livello dirigenziale 
non generale, provveda alla denuncia di infortunio sul la-
voro in tutti i casi in cui sorga il relativo obbligo; 

 Ritenuto di individuare il datore di lavoro degli uffici 
centrali e periferici del Ministero della salute, in relazione 
al vigente quadro normativo e al nuovo assetto organizza-
tivo del Ministero della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni, il da-
tore di lavoro per il personale in servizio, assegnato ovve-
ro in posizione di distacco o comando presso gli uffici del 
Ministero della salute, è individuato come segue:  

   a)   negli uffici centrali (sedi di Lungotevere Ripa, di 
viale Giorgio Ribotta e di via dei Carri armati): il direttore 
generale delle risorse umane e del bilancio; 

   b)   negli uffici periferici USMAF-SASN di cui 
all’art. 8 del decreto ministeriale 21 novembre 2024: il 
direttore dell’USMAF-SASN, titolare dell’ufficio diri-
genziale di livello non generale; 

   c)   negli uffici UVAC-PCF di cui all’art. 18 del 
decreto ministeriale 21 novembre 2024: il direttore 
dell’UVAC-PCF, titolare dell’ufficio dirigenziale di livel-
lo non generale. 

 2. Nel caso in cui l’incarico di cui al comma 1, lettera 
  a)  , risulti temporaneamente vacante, il datore di lavoro, 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è indi-
viduato nel Capo del Dipartimento dell’amministrazione 
generale delle risorse umane e del bilancio. 

 3. Nel caso in cui gli uffici di cui al comma 1, lettere   b)   
e   c)  , risultino temporaneamente vacanti, il datore di lavoro, 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è indivi-
duato nel superiore gerarchico e, pertanto, nel responsabile 
della Direzione generale dal quale questi dipendono. 

 4. I titolari degli uffici USMAF-SASN e UVAC-PCF 
provvedono, altresì, agli adempimenti in materia di accer-
tamento dell’idoneità al servizio del personale impiegato 
presso le rispettive sedi, ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 171 del 2011. 

 5. Resta fermo che, in base al decreto ministeriale 
30 maggio 2017, il datore di lavoro per il personale ap-
partenente al Comando Carabinieri per la tutela della sa-
lute - NAS è il relativo Comandante o suo delegato.   
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  Art. 2.

     1. I datori di lavoro di cui all’art. 1 esercitano, in via 
esclusiva, le funzioni di cui all’art. 17 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81. 

 2. Gli stessi si avvalgono, per l’esercizio degli altri 
compiti, dei dirigenti o dei funzionari preposti agli uffici 
dipendenti, ferme restando le responsabilità agli stessi de-
mandate nell’ambito delle rispettive competenze. 

 3. È compito del dirigente, titolare di ciascun ufficio di-
rigenziale di livello non generale, in relazione agli uffici 
centrali, provvedere alla denuncia di infortunio sul lavoro 
in tutti i casi in cui sorga il relativo obbligo.   

  Art. 3.

     1. Al fine di garantire i poteri di spesa ai soggetti indi-
viduati all’art. 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , le strutture 
generali competenti, entro il 1° marzo di ogni anno, prov-
vedono ad assegnare le necessarie risorse per espletare i 
compiti e le funzioni assegnate.   

  Art. 4.

     1. Il presente decreto, che entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, abroga e sostituisce il citato decreto del 
Ministro della salute 20 settembre 2016, lasciandone impre-
giudicati gli effetti fino alla data della predetta pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  25A06768

    DECRETO  10 dicembre 2025 .

      Elenco annuale, aggiornato al 30 novembre 2025, delle 
imprese autorizzate alla fabbricazione, all’impiego e al com-
mercio all’ingrosso di sostanze stupefacenti o psicotrope in-
tegrato con l’elenco delle imprese titolari di licenza per le so-
stanze classificate nella categoria 1 dei precursori di droghe.    

     IL DIRETTORE
   DELL’UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309 e successive modificazioni, recante 
«Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza», di 
seguito denominato «testo unico»; 

 Visto in particolare l’art. 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica del testo unico, che prevede la pubbli-
cazione annuale dell’elenco delle imprese autorizzate alla 
fabbricazione, all’impiego e al commercio all’ingrosso di 
sostanze stupefacenti o psicotrope; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 50 
«Attuazione dei regolamenti (CE) numeri 273/2004, 
111/2005 e 1277/2005, come modificato dal regolamento 
(CE) 297/2009, in tema di precursori di droghe, a norma 
dell’art. 45 della legge 4 giugno 2010, n. 96», concernen-
te l’adeguamento della normativa interna ai regolamenti 
comunitari con il riordino delle norme contenute nel testo 
unico, nel rispetto del principio di «prevedere la distin-
zione, anche all’interno del medesimo testo unico, tra le 
disposizioni concernenti i precursori di droghe e quelle 
relative alle sostanze stupefacenti o psicotrope»; 

 Preso atto di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’elenco annuale previsto dal citato art. 16 del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
per le sostanze stupefacenti o psicotrope; 

 Ritenuto di integrare l’elenco con le imprese titolari di 
licenza per le sostanze classificate nella categoria 1 dei 
precursori di droghe; 

 Visto il decreto direttoriale 5 dicembre 2003, «Sistema 
informativo dell’Ufficio centrale stupefacenti»; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’elenco annuale, aggiornato al 30 novembre 2025, del-
le imprese autorizzate alla fabbricazione, all’impiego e al 
commercio all’ingrosso di sostanze stupefacenti o psico-
trope e delle imprese che, ai fini del commercio all’ingros-
so di sostanze stupefacenti e psicotrope, utilizzano deposi-
ti terzi autorizzati, è riportato negli allegati: A, B, C, D che 
costituiscono parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     L’elenco annuale, aggiornato al 30 novembre 2025, 
delle imprese titolari di licenza per lo svolgimento di at-
tività relative a sostanze classificate nella categoria 1 dei 
precursori di droghe è riportato nell’allegato E, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2025 

 Il direttore: LEONE   


